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Approvato nella seduta del consiglio comunale 

Disco verde per importanti 
provvedimenti urbanistici 
La variante al Piano regolatore per le zone agricole, il piano dei servizi e 
degli insediamenti produttivi - Il dibattito sulle altre questioni rinviato al 15 

Per gli anziani 
quasi pronti 
i minialloggi 

di Via Modigliani 
all'Isolotto 

Lo stabile recentemente acquistato dal Comune In via 
Modigliani, nel quartiere dell'Isolotto, e destinato ad ospi
tare persone anziane potrà essere aperto — almeno in alcune 
parti — entro alcuni mesi. 

I lavori di ristrutturazione edilizia e di sistemazione dei 
vari piani sono entrati nell'ultima fase e si prevede che 
tra poche settimane l'edificio potrà essere definitivamente 
consegnato all'amministrazione comunale. 

Ieri mattina l'assessore all'assistenza Anna Bucciarelll, 
il presidente del quartiere Barbieri e dell'Unità sanitaria 
locale. Nannoni, hanno compiuto un sopralluogo per avere 
un quadro esatto dello stato dei lavori. 

L immobile si compone di quattro piani; negli ultimi tre 
piani sono stati ricavati ventiquattro miniappartamenti. Si 
pensa che alcuni locali potranno essere riservati alle per
sone parzialmente autosufficienti. Al piano terra troveranno 
posto attività sanitarie, ambulatori ed altri servizi aperti 
al quartiere. 

Incontro con Enti locali e Regione 

Sesto si conferma come unica 
prospettiva per l'università 

Soddisfazione per la costituzione del consorzio per l'urbanizzazione delle aree 

L'area di Sesto Fiorenti
n o è indispensabile per 
garant i re all 'università la 
concreta possibilità (l'u
nica!) di soddisfare le esi
genze di sviluppo edilizio 
per la ricerca scientifica e 
tecnologica e dei set tori 
tecnico-scientifici dell'ate
neo. 

Questa inderogabile ne
cessità è s t a t a riconferma
t a nella r iunione svoltasi 
ieri nell 'aula magna dell' 
università fra i rappresen
t an t i dell 'ateneo fiorenti
no e 1 rappresen tan t i degli 
Ent i locali e della Regio
ne. L'incontro è s ta to con
venuto nella prospettiva di 
u n avvicinamento dei tem
pi di realizzazione dell'in
sediamento ed in vista del
l 'affidamento dell 'incarico 
di redigere il progetto ese
cutivo. 

In sostanza è parso op
por tuno verificare, in un 
dibat t i to aperto a tu t t i gli 

enti interessati , i conte
nut i di questa scelta. 

Erano presenti nell 'aula 
magna , oltre ai presidi di 
facoltà ed ai consiglieri di 
amministrazione, i rappre
sen tan t i della regione, i 
s indaci ed i vice-sindac; di 
Firenze e di Sesto Fioren
t ino e gli assessori inte
ressati . 

A conclusione della riu
nione si è preso a t to , con 
soddisfazione che l'inizia
tiva di costituire il consor
zio per l 'urbanizzazione 
dell 'area di Sesto Fioren
tino ha finalmente avuto 
una sua concretizzazione. 
Il Comune ha assicurato 
che prima del 23 aprile ap
proverà lo s ta tu to per il 
consorzio fra l 'università 
e gli Ent i locali interes
sa t i . 

Il Comune definirà an
che i problemi urbanistici 
con l 'approvazione della 
var iante di Castello che 
rende compatibile l 'area 

direzionale con i'aeropor-
to e gli insediamenti uni
versitari e si impegna a 
ricercare con altri Enti 
locali ogni possibile so
luzione per l ' immediato. 
senza compromettere i pro
grammi a lunga scadenza. 
Impor tan te è giungere ' il 
più rap idamente possibile 
all 'esproprio dell ' intera a-
rea per consentire all'uni
versità di predisporre un 
progetto globale ed utiliz
zare cosi per l 'acquisto dei j 
terreni i finanziamenti 
previsti dalla legge 50. 

Si è convenuto infine 
sulla opportuni tà di redige
re un progetto esecutivo 
verificando la rispondenza 
del « progetto Amalasun-
ta > alle at tual i esigenze 
dell 'università ed al pro
posto nuovo assetto • del 
territorio. Per questo si 
è convenuto sulla necessi
tà di poter contare su scel
te urbanist iche stabili e 
definitive. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza. San Giovanni 20: 
Via Ginori 50; Via della 
Scala 49; Piazza Dalma
zia 24; Via G.P. Orsini 27; 
Via di Brozzi 232; Via Star
nimi 41; Interno Stazione 
SM. Novella; Piazza Iso
lotto 5; Viale Calatafimi 6: 
Via G P . Orsini 107; Borgo-
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2. Via Senese 206: Via
le Guidoni 89; Via Calzaiuo
li 7. 

COMITATO 
FEDERALE 

La riunione del Comitato j 
Federale e delia Commissio- j 
r e Federale di Controllo j 
convocata per domani è sta- | 
ta rinviata a mercoledì 16 ( 
aprile alle ore 17 Tema dei : 
lavori sarà: «Discussione e ; 
proposte per le liste elet- • 
torali ». 

COMITATO 
CITTADINO ì 

Il Comitato Cittadino tor
na a riunirsi martedì 15 apri- j 
le. alle ore 21 per discutere: 
* Proposte per la formazio- ; 
ne delle liste per le elezioni 
comunali, provinciali e re
gionali ». 

CIRCOLI 
UNIVERSITARI 

E' stato convocato per 
questa sera alle 21. nei lo
cali della federazione un at
tivo generale dei circoli uni
versitari della FGCI. 

L'ordine del giorno pre
vede: discussione sulla pros
sima campagna elettorale; 
proposta di iniziativa per la 
raccolta di firme nell'univer
sità per la modifica dei de
creti sul terrorismo; elezioni 
dei compegni della FGCI da 

inviare al consiglio provir-
ciale della nostra organizza
zione: comunicazioni della 
prossima assemblea naziona
le a Roma degli universitari 
comunisti della FGCI che si 
terrà il 15 aprile; stato dei 
circoli della FGCI con parti
colare riferimento al tesse
ramento. 

PROBLEMI 
INTERNAZIONALI 

Questa sera, alle 21. nei ! 
locali della federazione si ; 
terrà un attivo provinciale ' 
sui problemi internazionali. J 
per permettere a tutti i ] 
compagni di seguirlo l'as
semblea dei segretari di Se
zione è stata rinviata a data 
da destirarsi. 

COMITATO 
REGIONALE 

Lunedi 14. alle 9.30 si riu
nirà nei propri locali della 
Federazione il Comitato re
gionale del PCI sui temi: 
« Impostaziore politica e pro
grammatica della campagna 
elettorale » e « Giudizi e in
dicazioni per la formazione 
delle liste ». In caso di ne
cessità la riunione segue an
che nel pomeriggio. 

DIBATTITO 
A SCANDICCI 

Questa sera, alle 21.30. pres
so la Casa del Popolo di 
Vingone a Scandicci si svol
gerà ur attivo sui temi del
la terza conferenza naziona
le della scuola. Concluderà 
i lavori il compagno on. De 
Gregori della sezione scuola 
della direzione. 

DIBATTITO 
AL GRAMSCI 

E' in programma per oggi. 
, alle 16, presso l'Istituto 

Gramsci — via Madonna de
gli Aldobrandino 8 — un di
battito sul tema: «Revisione 
del concordato e tutela dei 
beri culturali ». Partecipe
ranno il senatore G. Chia-
rante e il prof. G. Previtali 
(storico dell'arte). 

«L'UNIVERSO» 
Questa sera presso la sala 

del consiglio comunale di 
Castelfiorentino si terrà una 
conferenza del prof. Claudio 
Chiuderi docente di astrofi
sica all'uriversità di Firenze 
sul tema: «L'Universo e la 
sua evoluzione ». L'iniziativa 
è stata organizzata dall'am
ministrazione comunale di 
Castelfiorentino in collabora
zione con il corso delle 150 
ore. 

SEMINARIO 
GENETICA 

Oggi. alle 17. presso il La
boratorio di Genetica — via 
Romana. 19 — il prof. Fabio 
Amati dell'Istituto di Gene
tica dell'Università di Napo
li terrà un semirario sul 
tema: «Interazione tra virus 
Polioma e cellule eritroleuce-
miche di Friend ». 

GIORNATA 
DI POESIA 

L'11 maggio, ore 15 si svol
gerà presso la Casa del Po
polo di Impruneta una gior
nata di poesia, novelle, rac
conti brevi. 

Chiunque sia interessato a 
partecipare alla manifesta
zione denominata « L'orso è 
bruno e vive ancora » ed ab 
bia materiale può irviarlo 
entro il 30 aprile presso la 
Casa del Popolo dell'Impru-
neta — 50023 Impruneta — 
oppure presso Controrario 
collettivo Orso Bruno — via 
dell'Ottono 15, 50124 Firenze. 

Il dibattito sull'urbanisti
ca, anche se a metà, c'è 
stato. Ieri pomeriggio, in 
Consiglio comurale un ac
cordo è stato raggiunto tra 
i vari gruppi politici. Dopo il 
colpo di scena di mercoledì 
che aveva visto le minoranze 
abbandonare l'aula consi-
liare ed eludere un confronto 
su una serie di importantis
simi provvedimenti urbani
stici. il clima nel salone dei 
Duecento è apparso ieri sera 
meno teso e tale da favo
rire uno sbocco, anche se 
parziale, allo svolgimento dei 
lavori. 

La disponibilità dei capi
gruppo delle forze politiche 
di opposizione non è valsa 
tuttavia a ridimensionare il 
clamoroso boicottaggio dei 
lavori che è il vero motivo 
— il motivo politico — del
l'improvviso abbandono del-
l'aula. Cultuia sì, urbanistica 
no; cultura no. urbanistica 
sì: all'inizio della seduta di 
ieri i gruppi politici di mi
noranza e di maggioranza si 
sono scontrati sull'ordine 
del giorno dei lavori. 

Il sindaco ha proposto al
l'Assemblea di iniziare il di
battito sulle questioni urba
nistiche. Rinaldo Bausi. con
sigliere democristiano, ha 
presentato allora una mo
zione d'ordine proponendo di 
affrontare prima i problemi 
della cultura e successiva
mente aprire il dibattito sul
l'urbanistica. 

La mozione è stata respin
ta con venticinque voti con
trari e dodici a favore. A 
questo punto si è inserita 
una ulteriore proposta di 
Gianni Conti, capogruppo 
della Democrazia cristiana. 
Conti ha proposto I'irterru-
zione momentanea della se
duta e la riunione dei capi
gruppo consiliari per trovare 
un accordo. Il quale final
mente è stato trovato. 

La seduta di ieri sarebbe 
stata dedicata al dibattito e 
all'approvazione di una par
te dei provvedimenti urbani
stici (variante per le zone ! 
agricole, piaro per gli inse
diamenti produttivi e piano 
dei servizi). 

A martedì prossimo in
vece è stato deciso di rin
viare il dibattito su alcune 
delibere assai importanti 
(variante per l'area direzio
nale. l'aeroporto, il parco 
metropolitano e la stazione 
ferroviaria di Castello). 

La discussione sull'urbani
stica ha preso cosi il via. 
Sono intervenuti i rappresen
tanti di tutti i gruppi poli
tici Per i consiglieri comu
nisti ha svolto alcune con
siderazioni Marcello Bausi 
che ha espresso un giudizio 
positivo sulla politica urba
nistica del Comune e in par
ticolare sulle delibere al
l'ordine del giorno del Con
siglio. Bausi ha sottolineato 
due fatti importanti. 

Prima che intorno alle de
cisioni sui problemi urbani
stici si è consolidata l'unità 
delle forze politiche di mag
gioranza (PCI e PSD. Se
condo, che su tutti questi 
temi si è sviluppato in città 
un dibattito molto ampio. 
La Giunta inoltre ha saputo 
cogliere suggerimenti e os
servazioni critiche che pro
venivano dai banchi della 
opposizione. 

Il rappresentante del PCI 
ha messo in evidenza e ha 
sottolineato il • fatto impor
tante, dopo anni di immobi
lismo. che il processo di re
visione del Piano regolatore 
generale sta compiendo con
siderevoli passi in avanti. 
Bausi. oltre alle delibere in 
discussione, si è soffermato 
anche sulle altre varianti ur
banistiche come quella sul
l'area direzionale e sui pro
blemi dei due « poli esposi
tivi ». quello della Fortezza 
da Basso e quello previsto 
nell'area di Castello. 

Landò Conti, capogruppo 
del PRI. ha criticato dura
mente tutte le proposte ur
banistiche di questa ammini
strazione. Per quanto riguar
da la variante alle zone agri
cole, ma lo stesso discorso 
vale per gli altri provvedi
menti. secondo Landò Conti 
non sono stati sufficiente
mente consultati gli esperti. 
Non sappiamo ancora, ha 
detto, quali terreni devono 
essere salvaguardati. 

Per il dibattito di marte-
di prossimo sull'area dire
zionale ha annunciato una 
opposizione molto dura da 
portare avanti con tutti i 

i mezzi concessi dal regolamen
to. Non si esclude quindi il 
ricorso all'arma dell'ostru
zionismo. 

Più ragionata la critica del 
democristiani sulla varian
te alle zone agricole; si so
no astenuti infatti al mo
mento di votare questa deli
bera. Marcello Masotti. con
sigliere DC. ha sostenuto 
che potevano essere salvate 
altre aree per l'agricoltura, 
per esempio nella zona del 
Galluzzo. Per i democristia
ni è intervenuto anche Cesa
re Matteini che però si è 
soffermato di più sui pro
blemi che saranno dibattu
ti nella prossima seduta 

Dopo gli interventi degli 
altri gruppi (Vittorio Foti 
per il PSDI, Emilio Pucci per 
i liberali) il voto su questo 
primo pacchetto di delibere 
urbanistiche. La DC si è 
astenuta una sola volta per 
le zone agricole. Per gli al
tri provvedimenti ha vota
to contro insieme agli altri 
partiti dell'opposizione. 

Convegno sul programma di sviluppo alla Provincia 

Dagli Enti locali nasce 
la nuova programmazione 
Migliorare, o almeno mantenere, gli attuali livelli occupazionali - L'impegno per i 
corsi di formazione professionale - L'agricoltura è ancora il settore più debole 

// tallone d'Achille è l'a
gricoltura, anche in provin
cia di Firenze. Qui il pro
cesso di ristrutturazione e 
riorganizzazione produttiva 
appare lento; lo testimonia
no i dati rilevati circa l'u
tilizzazione del credito: cir
ca il 40' r del credito am
messo è costituito da pre
stiti di conduzione, circa ti 
10' t da prestiti per investi
menti a breve-medio termi
ne e soltanto la metà si ri
ferisce ad investimenti a 
lunga scadenza. 
. Se si considera che solo 
un nstreto numero di azien
de (circa ti 20'i) ha latto 
ricorso al credito per inve
stimenti si ottiene una ul
teriore con/erma che il set
tore agricolo non ha ancora 
imboccato la strada di un 
moderno sviluppo. 

Di Questa situazione ri
sente anche l'occupazione 
nelle campagne die Ita co
nosciuto anche in questi ul 
timi anni una continua di 
munizione. 

Il quadro cambia sul ver
sante dell'industria fioren 
tuia. «Anche qui — ha det
to Atlios Nucci — «ozi sia
mo in presenza di grosse 
modificazioni ma nell'ulti
mo anno si registra una 
parziale ripresa. Dai dati. 
parziali, in nostro possesso 
— ha aggiunto — si può de
durre l'esistenza di una cer
ta difficoltà di crescita nel
l'industria intermedia ri 
spetto ad altre produzioni. 
ipotesi sostenibile conside
rando che in questi ultimi 
anni la produzione è stata 
sostenuta dalla domanda e-

GII Enti locali possono incidere sullo sviluppo economico? 
Possono divenire un centro di propulsione e di indirizzo 
per l'economia .toscana? La risposta, affermativa, viene 
dal convegno che si è aperto ieri pomeriggio nella Sala 
di Luca Giordano In Palazzo Medici-Ricciardi ed organiz
zato dall'assessorato all'economia ed alla agricoltura della 

provincia di Firenze. Per gli Enti locali toscani esiste 
oggi un punto di riferimento costituito dal programma 
regionale di sviluppo. All ' interno di questa f i t ta rete 
di interventi è possibile lavorare per affermare quella che 
l'assessore Athos Nucci ha definito « la cultura dello 
sviluppo complessivo della società ». Prima della relazione 
introduttiva di Nucci .avevano aperto il convegno il 
presidente della amministrazione provinciale, Franco 
Ravà, ed il presidente della giunta regionale Mario Leone. 
I lavori si concluderanno oggi. 

sfera piuttosto che dalla do
manda interna e che le pro
duzioni tipiche hanno un pe
so maggiore nelle esporta
zioni». 

Va invece a gonfie vele 
il turismo. Firenze e la sua 
provincia hanno registrato 
oltre ad un forte incremen
to di turisti anche l'aumen
to della ricettività. L'impe
gno dell'ente locale su que
sto settore è teso innanzi
tutto a salvaguardare le ca
ratteristiche storico-ambien
tali della città, condizione 
indispensabile perchè que
sto polo di attrazione man
tenga ed accresca la sua 
forza. 

Questo il quadro della si
tuazione economica della 
provincia. Come si pone di 
fronte a questi problemi il 
programma regionale? Il 
primo obiettivo è dt miglio
rare o almeno mantenere 
gli attuali livelli occupazio
nali. Per far questo è pos
sibile agire sul fronte della 

domanda e dell'offerta della 
forza lavoro. 

Nella relazione dt Nucci è 
stato ricordato l'esperienza 
dell'amministrazione provin
ciale che ha realizzato al
cuni corsi di formazione nro-
fessionale legandosi diretta
mente alle industrie. « Un 
riferimento particolare — ha 
detto ancora Nucci — di ve 
essere fatto ai progetti spe
ciali finanziati dal Fondo 
Sociale e dalla Regione qua
li il progetto Empoli (abbi
gliamento), il progetto Fra 
to (tessile) che interessa 
processi di riconversione pio-
duitiva sta nel settore indu
striale che artigiano ». An
che dal lato della domanda 
di nuova occupazione esi
stono strumenti per ampliar
ne le possibilità attraverso 
gli interventi pubblici. 

Estremamente ridotte so
no invece le possibilità del
ta Regione di far marcare 
politiche nel settore stret
tamente industriale. La leg

ge di riconversione e ristrt 
turazione relega la Regione 
al semplice ruolo di espri
mere pareri non vincolanti. 
In questo settore la possi
bilità dt determinare muta 
menti sono affidale alle pò 
litiche per le infrastnitture 
e la loro localizzazione. Un 
terreno su cui ci si e ci 
mentati in questi anni e che 
ora comincia a dare i suol 
frutti. 

Con il programma regio 
naie viene prospettata una 
ipotesi di sviluppo che in 
teressa l'intera società to
scana secondo una logica 
di progi animazione Quale 
ruolo , dunque, per gli enti 
locali.' « Da parte nostra 
ha detto Nucci — riteti'a-
mo che gli enti locali 
possano svolgere una fun
zione importante nel lag-
giungere gli obiettivi del prò-
g ra m m a reg io n a le ». 

Occorre però che sia ac
cresciuta la capacità di prò 
grammare. Le condizioni 
perchè ciò avvenga, sono 
state così sintetizzate da 
Athos Nucci: «costituzione 
delle associazioni intercomu
nali con compiti di gestio
ne dei servizi e di proget
tazione delle opere pubbli
che: secondo: costruzione 
della nuova Provincia attri
buendole il ruolo di ente 
programmatore; terzo: il 
completamento del trasferi
mento da parte della Regio
ne delle deleghe, in gran 
parte già avvenuto, in mo
do che questo ente sia li
berato dall'esercizio dell'am
ministrazione attiva». 

Per la vertenza 
aziendale 

L'ATAF 
oggi 

si ferma 
dalle 

ore 17.30 
Oggi scioperano por la ver

tenza aziendale i dipendenti 
dell'ATAF. Gli autobus si fer
mano dalle 17.30 fino al ter
mine del servizio per lo scio
pero proclamato dai sindaca
ti. Durante lo sciopero di oggi 
che riguarda tutto il perso
nale del movimento le vettu
re in partenza alle 17.14 ef
fettueranno la corsa fino al 
capolinea opposto da dove 
rientreranno nei depositi o 
posti di sosta stabiliti nella 
tabellina oraria. 

Le vetture in partenza alle 
17.15 rientreranno direttamen
te. Durante la sospensione del 
lavoro si terrà un'assemblea 
alla mensa delle Cure. I sin
dacati hanno confermato an-

' che le altre azioni di sciopero. 
In merito allo sciopero dèi 

dipendenti, il presidente del
l'ATAF Vanni Parenti ha 
emesso ieri sera una nota in 
cui contesta le decisioni e le 
argomentazioni sindacali. In 
particolare ripercorre la si
tuazione che si è venuta a 
determinare negli organici, i 
problemi infrastrutturali e del 
traffico e la nuova turnazio
ne del personale viaggiante, 
oltre naturalmente al proble
ma delicato del godimento 
delle ferie. 

Seconda udienza al processo per l'uccisione del notaio Spighi 

Nuovo show di Mortati espulso dall'aula 
Per la seconda volta il leader dell'Autonomia pratese minaccia presidente, giudici ed avvocati 
Sono stati letti i verbali delle sue dichiarazioni — Ha accusato tutti i suoi amici di cordata 

Da oggi 
« Pomeriggi 

giovani » 
alla XXV 

aprile 
Iniziano oggi alla casa 

del popolo XXV aprile di 
via del Bronzino, i « po
meriggi giovani » organiz
zati da PCI. FGCI e da 
alcune emittenti 

Il programma di oggi 
prevede alle ore 17 l'ini
zio del seminario-labora
torio di danza del gruppo 
« Kalenda Maya »; alle 
ore 21 dibattito su « Musi
ca. violenza, politica», con 
Riccardo Bertoncelli. Mas
simo Buda. Gaime Pintor; 
spettacolo « Vadied and 
lendem » di Giuseppe Ce-
derna e Memo Dini; grup
po « Anfe clowns » e con
certo dei « Lake shore dri
ve ». « Pomeriggi giova
ni » proseguirà anche sa
bato e si concluderà do
menica. 

Continua lo show di Elfino 
Mortati. Anche ieri mattina 
nell'aula dell'assise il leader 
dell'autonomia pratese accu
sato di avere ucciso il notaio 
Gianfranco Spighi, e sospet
tato di essere un terrorista, 
ha minacciato il presidente. 
giudici e avvocati. Mortati si 
sente protagonista. vuole 
mantenere la fama di duro 
ma il personaggio non sem
bra avere molto spessore e 
gli altri imputati sono piut
tosto incerti se seguirlo sul
la strada della contestazione 
oppure difendersi. 

Ma la corte non accetta le 
intimidazioni di questo gio
vanotto e ancora una volta lo 
espelle dall'aula. 

Ma veniamo alla cronaca di 
qu»ìsta seconda udienza. So
no le 9. Il palazzo di giusti
zia è un bunker. La sorve
glianza è stretta. In aula di
ciotto gli imputati, assente 
Lorimer. L'udienza inizia su
bito con l'espulsione di una 
donna. Rosalba Piccirilli che 
si fuma tranquillamente una 
sigaretta. 

Mortati scatta subito. In
terviene pesantemente rivol
gendosi così al presidente: 
«Senti caro grassone, lei 
vuol sempre buttare fuori 
tutti. Ora faccio quello che 

voglio io ed è lei che deve 
uscire ». 

Presidente — Vada fuori. 
l'imputato deve essere allon
tanato. 

Mortati — Né lei né 1 giu
dici avete diritto di giudi
carmi. L'avvocato Traversi 
non ha diritto di parlare a 
nome mio. Di queste cose né 
risponderà a chi di dovere. 

•presidente — Fuori. 
Intervengono i carabinieri, 

Elfino Mortati viene portata 
fuori dalla gabbia. Il proces
so prosegue, gli altri imputa
ti rimangono nella gabbia. 

E si arriva cosi alla lettura 
dei verbali resi da Elfino 
Mortati dopo la sua cattura 
alla tsazione di Pavia, avve
nuta quattro mesi dopo l'o
micidio del notaio Gianfranco 
Spighi ucciso nel suo studio 
il 10 febbraio 1978. 

Mortati, secondo quanto 
dichiarò ammette di avere 
fatto parte del « commando » 
composto da tre persone che 
si recò nello studio del no
taio Spighi, ma di essere ri
masto davanti al portone in 
attesa che gli altri due com
pissero l'azione dimostrativa. 
Secondo Mortati i due avreb
bero dovuto lanciare un or
digno incendiario. Ma chi so
no? 

Il leader dell'autonomia 
pratese non lo sa. dice che 
sono due fiorentini ma di 
non sapere i loro nomi. Co
me li aveva conosciuti? Lo 
avevano avvicinato in piazza 
San Marco e gli avevano par
lato di una azione contro il 
notaio che gestiva le cambiali 
relative all'acquisto di auto 
Fiat. Tutto qui. Del delitto 
non sa nulla. 

Si allontanò da Prato e una 
volta arrivato a Firenze tele
fonò subito al Montalti che 
conosceva già dal 1977. Mor
tati racconta poi tante altre 
cose, i suoi incontri in casa 
di questo o quello, i suoi 
spostamenti da una città al
l'altra i suoi incontri con 
persone di cui conosce sol
tanto il nome. 

Ma è molto preciso quando 
chiama in causa ad esempio, 
Campanelli che lo indica co
me l'uomo che si occupava 
« del'amministrazione del de
naro che proveniva non certo 
da fonte lecita » e « dell'or
ganizzazione delle armi che 
servivano per azioni di cri
minalità politica». Ora com'è 
noto Mortati ha ritrattato 
tutto nel corso dell'istruttoria 

Ma Mortati ha voluto in
staurare il processo di guer- i 

riglia per sfuggire alle sue 
responsabilità e assumere di
nanzi agli occhi degli altri 
imputati il ruolo del a rivolu
zionario che ha sbagliato» e 
che ora è invece pronto per 
«ssere accolto nelle BR dopo 
l'analisi che ha fatto nelle 
cinque cartelle dattiloscritte 
allegate agli atti. 

Quando il presidente Cas
sano termina la lettura degli 
interrogatori di Mortati, l'av
vocato Traversi nominato di
fensore d'ufficio del leader 
autonomo chiede alla corte 
che sia reso pubblico il do
cumento scritto da Mortati. 
Si oppone l'avvocato Filastò 
a cui si associano gli altri 
difensori e il pubblico mini
stero Izzo. Come si vede 
Mortati è solo, neppure i 
suoi « amici di cordata » lo 
seguono ma pensano a difen
dersi. 

La corte si ritira e dopo 
aver respinto la richiesta del
l'avvocato Traversi, rinvia il 
processo a stamani con l'in
terrogatorio degli altri impu
tati. Sarà ascoltato per primo 
Alessandro Montalti. E* un 
interrogatorio particolarmen
te atteso: accolse e nascose 
Elfino Mortati. 

g. s. 

A proposito di una interrogazione 

E' davvero impossibile 
un confronto serio sui 
problemi del traffico? 

II giovane ucciso dai cani 
temeva furti e rapimenti 

Ossessionato, terrorizzato dai sequestri. 
dai ladri, dai rapinatori si era comprato 
quattro mastini napoletani. Ma gli animali 
da guardia lo hanno assalito, azzannato e 
completamente dilariato. 

Come riportiamo in altra pagina del gior
nale. Franco Pagnotta, di ventisei anni, in
dustriale, abitante alle pendici di Fiesole in 
una lussuosa villa (nella foto) ha subito 
una morte atroce. Il suo cadavere è stato 
rinverdito ieri mattina in una piccola piscina 

del suo giardino dove, invano, aveva cer
cato scampo. 

Con molta probabilità il giovane è stato 
assalito dai mastini quando si è avvicinato 
loro per dargli da mangiare, n decesso 
risale a mercoledì sera. In quel momento 
Il giovane era solo in casa. Il padre abita 
poco distante, ma non si è accorto di rulla. 
Sull'incidente sono in corso le indagini dei 
carabinieri di Fiesole. 

Ce proprio odore di cam
pagna elettorale. Basta una 
interrogazione qualsiasi per
ché immediatamente sorta 
fuori il «caso X E. manco a 
dirlo, riguarda il traffico. 
Questa volta l'interrogante è 
il professor Ballini. esimio 
consigliere de in Palazzo 
Vecchio per il quale il traffi
co è «incontestabilmente e 
notevolmente peggiorato »: 
giudizi apodittici che richie
derebbero ben altra comples
sità di motivazioni e para
metri più esatti. 

L'assessore Sbordoni, anco
ra una volta preso di mira. 
con molta calma replica che 
risponderà all'interrogante 
quando giungerà il testo an
che a lui dal momento che. 
per ora. l'ha potuto leggere 
solo sulla Nazione, sempre 
sollecita in materia di traffi
co. 

Sarebbe bene, comunque, 
aggiunge l'assessore, che il 
professor Ballini si riferisse 
ad esempio anche all'aumen
to effettivo del parco auto
veicoli che a Firenze in que
sto solo quinquennio, con 
33.364 auto, è pari al 18 per 
cento, e che considerasse i 
limiti che il blocco delle as
sunzioni ha posto all'incre
mento del servizio pubblico 

Basterebbe dare un'occhia
ta ai dati e alle cifre che 
comunque esistono in quanto, 

da tempo, l'amministrazione 
ha commissionato studi ed 
indagini quantitative sul traf
fico. Valga per tutte l'indagi
ne concordata a suo tempo 
con il CNR, conclusasi nel 

j 1978 e consegnata alla stampa 
j e ai capigruppo consiliari. 

Questa indagine (dal costo 
di 600 milioni) donata gratui
tamente all'amministrazione 
(ma non è certo pensabile 
che ciò possa ripetersi) costi-

; tui il parametro di riferimen
to per il programma di ri
strutturazione della rete. 

Come naturale continuazio
ne della ricerca l'amministra
zione ha commissionato alla 
TEMA una ricerca-progetto 
per il riordino del traffico e 
del parcheggio nell'intero 
centro storico. Tale ricerca 
fu deliberata il 12 luglio 1979 
ed ebbe l'astensione del 
gruppo d e n costo è di 20 
milioni più IVA 

Tutto ciò. conclude Sbor
doni. per dire al consigliere 
Ballini che l'amministrazione 
non ha scoperto oggi la ri
cerca e che l'assessorato al 
traffico ha sempre cercato di 
limitare al minimo 1 costi di 
queste committenze. E l'in
dagine progetto non fa ecce
zione. Ma forse sì chiede con 
amarezza l'assessore, di que
sti tempi chiedere un con
fronto serio è come cercar* 
l'erba voglio. 
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